UNA BELLA FESTA DELLA FAMIGLIA.. ..IN FAMIGLIA

Domenica 15 Ottobre si è svolta in Oratorio la Festa della Famiglia organizzata già da qualche anno dall’A.Ge. Come ogni festa organizzata dall’arcobaleno dei gruppi della parrocchia e delle associazioni, è stata un successone.

Sì, perché è sempre un gran successo in questi nostri tempi che inneggiano all’egoismo menefreghista, vedere tanta partecipazione, prima, durante e …  poi.

Infatti, il bello delle feste è che non si consumano nell’effimero, cioè solo nel giorno prefissato, ma si gustano anche prima, si vivono nel progettarle, nel prepararle per poi donarle, sfavillanti e ben infiocchettate, al resto della Comunità, proprio come un bel regalo. Non fatto così tanto per fare, ma “personalizzato”.

E’ stato un piacere vedere quante persone sono state coinvolte a vario titolo sia nella fase di preparazione dei diversi momenti della festa sia nello svolgimento della stessa. Approfittiamo di questa lettera per ringraziare tutti di cuore per il lavoro svolto con grande spirito di gratuità, curato con entusiasmo e meticolosità.

Ma veniamo alla cronaca. Tutti in pista il 15 novembre .. e per cominciare “Bene”, il primo appuntamento è con la S. Messa personalizzata, in cui l’A.Ge ha potuto far giungere alla Comunità riunita il suo messaggio di richiamo e di speranza per la Famiglia, affidata alle cure ed alla sorveglianza di due Papi, Paolo VI e Benedetto XVI e di un santo fresco fresco Don Arcangelo Tadini.

All’impegno spirituale è poi seguito quello conviviale, con l’allegro ed affollato pranzo comunitario nei locali dell’Oratorio, ed è proprio un peccato non potervi far sentire l’aria di serena allegria  ed i profumi delle squisite pietanze preparate, si può proprio dire con cura amorosa, dalle nostre mamme cuoche.  

E’ piaciuto talmente tanto che non si scollavano più dalle sedie... Il  momento “ludico” previsto in scaletta per le 14,30  è quindi cominciato con la dovuta calma alle 15,10. Nel palazzetto dell’oratorio le squadre arancio e blu, i colori dell’A.Ge, si sono sfidate con grande foga e nessuna acrimonia nella girandola dei molti e divertenti giochi proposti: i cori, la corsa coi sacchi, una divertente rivisitazione della pallavolo, il tiro alla fune, lo slalom con palla e scopa e la staffetta per stendere i panni, hanno impegnato in allegria e ... sudore i più piccoli, i papà e le mamme,  e gli adolescenti che meritano un plauso particolare per il brio e l’allegria che li ha contraddistinti per tutto l’arco della giornata.

In verità, in verità  vi dico che a vederli lì tutti insieme, bimbi, ragazzi, giovani ed adulti sembrava più una festa in famiglia che della famiglia. E poi... come tutte le giornate, è giunta la sera: la festa è finita, gli amici se ne vanno, tranne quelli, ed erano molti, che si sono fermati a pulire ed a mettere a posto. Ma è proprio finita davvero? Non crediamo perché la serena allegria di queste “giornate speciali” rimane per molto tempo come musica soave ad allietare i nostri cuori.

                                                                         Il direttivo A.Ge.

